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BANDO A CASCATA 

BANDO PUBBLICO INDIRIZZATO A SOGGETTI ESTERNI AL 

PARTENARIATO RESTART (Telecomunicazioni del futuro)  

per attività definite dallo Spoke 6 per il Progetto SEXTET 

 

TITOLO 

 “RESearch and innovation on future Telecommunications systems and 

networks, to make Italy more smART” (RESTART) 

Progetto Codice Identificativo PE00000001  

A valere sui fondi PNRR assegnati al Programma RESTART, finanziato sui 

fondi PNRR MUR – M4C2 –Investimento 1.3 Finanziato Dall’unione Europea 

– NextGenerationEU, nell’ambito della Missione 4 “Istruzione E Ricerca” – 

Componente 2 “Dalla Ricerca All’impresa”, Decreto Direttoriale n. 1549 del 

11/10/2022 - CUP E63C22002070006 
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1. FINALITA’, RISORSE E BASI GIURIDICHE  

1.1. Inquadramento generale  

Il Ministero dell’Università e della Ricerca, con Decreto Direttoriale n. 1549 del 11/10/2022, con risorse 

a valere sull’Avviso Decreto Direttoriale 15 marzo 2022 n. 341, in attuazione dell’Investimento 1.3, 

finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e 

ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 

seguito PNRR), ha finanziato con 115.902.093,13 € la creazione del Partenariato Esteso codice 

PE00000001 denominato RESTART “RESearch and innovation on future Telecommunications 

systems and networks, to make Italy more smART” (di seguito RESTART) – CUP B83D22001190006 

- C.F. 96542900582 - (di seguito PE).  

I PE sono aggregazioni di Università statali ed Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR e possono 

prevedere il coinvolgimento di Università non statali, altri Enti Pubblici di Ricerca e di altri soggetti 

pubblici o privati, altamente qualificati che svolgono attività di ricerca.  

 

I PE riguardano le seguenti tematiche:  

1. Intelligenza artificiale: aspetti fondazionali 

2. Energie verdi del futuro 

3. Rischi ambientali, naturali e antropici 

4. Scienze e tecnologie quantistiche 

5. Cultura umanistica e patrimonio culturale come laboratori di innovazione e creatività 

6. Diagnostica e terapie innovative nella medicina di precisione 

7. Cybersecurity, nuove tecnologie e tutela dei diritti  

8. Conseguenze e sfide dell’invecchiamento 

9. Sostenibilità economico-finanziaria dei sistemi e dei territori 

10. Modelli per un’alimentazione sostenibile 

11. Made-in-Italy circolare e sostenibile 

12. Neuroscienze e neurofarmacologia 

13. Malattie infettive emergenti 

14. Telecomunicazioni del futuro 

 

Il PE RESTART – PE00000001 - Telecomunicazioni del futuro – è composto da 25 soggetti tra 

Università, Organismi di ricerca nazionali e Organizzazioni private: 

 

• Università degli Studi di Roma Tor Vergata 

• Consiglio Nazionale delle Ricerche 

• Politecnico di Bari 

• Politecnico di Milano 

• Politecnico di Torino 

• Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa 

• Alma Mater Studiorum Università di Bologna 

• Università di Catania 

• Università di Firenze 

• Università di Napoli Federico II 

mailto:protocollo@unict.it
mailto:protocollo@pec.unict.it


 

 
 

 
 

SPOKE: Università degli studi di Catania 
Piazza Università, n.2 
CATANIA -Cap 95131 

protocollo@unict.it -  pec: protocollo@pec.unict.it 

3 

• Università di Padova 

• Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 

• Università degli Studi di Roma Sapienza 

• Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni 

• Fondazione Ugo Bordoni 

• Open Fiber S.p.A. 

• TIM S.p.A. 

• Vodafone Italia S.p.A. 

• WIND Tre S.P.A. 

• Ericsson Telecomunicazioni S.p.A. 

• Prysmian S.p.A. 

• Italtel S.p.A. 

• Leonardo S.p.A. 

• Athonet s.r.l. 

• TIESSE S.p.A. 

 

La durata del Programma è di 36 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2023 e prorogabile non oltre la data 

del 28 febbraio 2026.  

Il Programma RESTART presenta una struttura Hub, Spoke e Affiliati allo Spoke, per le cui definizioni 

si rimanda all’Allegato 1 – Definizioni del presente Avviso.  

 

Lo Spoke 6 Università degli Studi di Catania, denominato ”Innovative Architectures & Extreme 

Environments”, di seguito “Spoke”, svolge le seguenti attività ed è finalizzato al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

• Overcome the current Internet ossification through the study and provision of an innovative open 

and holistic network framework able to match the requirements of a large variety of domains, 

including extremely challenging environments; 

• Design and development of new telecommunication architectures leveraging disruptive 

paradigms, such as Digital Twins and serverless computing; 

• Devising architectural components and interfaces that enable added-value services to go beyond 

the administrative boundary of the network operators, supporting inter-domain cloud continuum, 

services and targeting KVIs (e.g., security and sustainability) besides KPIs; 

• Definition of new channel/system models able to capture the characteristics of unconventional 

transmission media and the critical requirements of extreme environments; 

• Design and development of full-stack architectures, algorithms, and technologies fitting extreme 

environments in terms of such KVI requirements as robustness, reliability, heterogeneity, and 

energy efficiency. 

 

Lo Spoke 6 è Soggetto Realizzatore del Progetto RESTART (CUP E63C22002070006) e, nell’ambito 

dei limiti e con le modalità previste all’articolo 5 dell’Avviso Decreto Direttoriale 15 marzo 2022 n. 

341, emana “bandi a cascata”, indirizzati a soggetti esterni al partenariato RESTART, finalizzati al 

reclutamento di ricercatori e tecnologi a tempo determinato, alla concessione a soggetti esterni al PE di 

finanziamenti per attività di ricerca e all’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione. 

1.2. Obiettivi specifici dell’Avviso  

Il Programma RESTART – Investimento 1.3. Partenariati Estesi a università, centri di ricerca, imprese 

e finanziamento progetti di ricerca - finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU - nell’ambito 

della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del PNRR, 
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promuove uno schema basato su finanziamenti a cascata (Cascade funding) per un importo complessivo 

compreso tra il 10% e il 50% del finanziamento assegnato al PE.  

In particolare, il Programma RESTART prevede l'attuazione di bandi a cascata per un importo pari a 

32.427.500 € per sostenere progetti di Ricerca Fondamentale, Ricerca Industriale, Sviluppo 

Sperimentale e Studi di Fattibilità attraverso l'erogazione di opportuni finanziamenti. L’obiettivo è 

raggiungere soggetti pubblici e privati, esterni al Partenariato RESTART, fortemente interessati a 

introdurre innovazioni significative in relazione a prodotti, processi o servizi.  

1.3. Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria per i bandi promossi dallo Spoke è pari a 3.630.000 € a valere sui fondi PNRR 

assegnati al Programma RESTART finanziato sui fondi PNRR MUR – M4C2 –Investimento 1.3 con 

Decreto Direttoriale n. 1549 del 11/10/2022 - CUP E63C22002070006. 

In particolare, la dotazione finanziaria per il presente avviso è pari a 1.560.000 € (maggiori dettagli 

all’art. 3.1). 

Almeno il 42% delle risorse dovrà concorrere al perseguimento degli obiettivi “climate” ai sensi del 

Regolamento (UE) 2021/241 allegati VI e VII. 

1.4. Base giuridica di riferimento  

L’agevolazione prevista dal presente Avviso è concessa ai sensi del PNRR secondo la Missione 4 

Componente 2, “Dalla ricerca all’impresa” Investimento 1.3 finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU - del PNRR, nonché ai sensi dell’art. 25 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 

Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 

in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato pubblicato sulla G.U.U.E. L187 del 26 giugno 2014 

(di seguito “Regolamento (UE) n. 651/2014”) nonché ai sensi Comunicazione UE 2014/C 198/01.  

I riferimenti completi a tutta la normativa applicabile sono riportati nell’Allegato 2 – Riferimenti 

Normativi.  

 

2. REQUISITI GENERALI  

2.1. Proponente, Beneficiari e requisiti di ammissibilità  

I soggetti ammissibili a presentare proposte progettuali – Proponenti – in risposta al presente avviso 

possono essere: 

• Gli Organismi di ricerca (OdR) esterni al Partenariato RESTART, come definiti ai sensi del 

punto 1.3 lettera (ff) della nuova Disciplina RSI di cui alla comunicazione C (2022) 7388 del 

19 Ottobre del 2022, sia pubblici che privati che hanno sede legale ed unità operativa o 

laboratorio sul territorio nazionale, e che non siano spoke o affiliati del Programma RESTART, 

possono partecipare ai progetti,  

• le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI), esterne al Partenariato RESTART, aventi i 

parametri dimensionali di cui all’allegato I del REG (CE) n. 800/2008 della Commissione del 

6 agosto 2008 (Regolamento generale di esenzione per categoria) in GUUE L 214 del 9.8.2008.  

• le Grandi Imprese (GI), esterne al Partenariato RESTART;   

Tutti i soggetti di cui all’elenco precedente sono ammissibili a ottenere le agevolazioni – Beneficiari 

– di cui al presente avviso. 
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Di seguito vengono elencati i requisiti di ammissibilità della domanda: 

1. Non sono ammessi a partecipare Enti Affiliati al Progetto Codice Identificativo PE00000001 

Titolo “RESearch and innovation on future Telecommunications systems and networks, to make 

Italy more smART”, nonché enti da essi partecipati. 

2. Ciascun Proponente può presentare domanda singolarmente o in partenariato tra Enti Pubblici 

e/o Privati. 

3. Sarà valutata positivamente la partecipazione di start up e/o spin off e/o PMI innovative, sia 

singolarmente che in partenariato. In linea generale non è ammissibile la partecipazione di 

imprese che, pur esterne al Programma RESTART, abbiano, fra i propri soci fondatori, 

personale di un ente che fa parte del Programma RESTART. Sarà tuttavia valutato caso per 

caso. 

4. Qualora la proposta progettuale sia presentata congiuntamente da più Beneficiari, questi dovranno 

identificare un soggetto capofila. Oltre alle proprie attività progettuali il soggetto capofila svolge 

anche le attività di gestione e di coordinamento della compagine progettuale. I Beneficiari 

rendicontano allo Spoke. Lo Spoke trasmette le agevolazioni economiche direttamente ai 

Beneficiari. 

5. I rapporti tra i Beneficiari di proposte progettuali eseguite in forma congiunta dovranno essere 

definiti attraverso accordi scritti tra le parti, che le stesse si impegnano a sottoscrivere entro 20 

giorni dalla comunicazione della selezione, secondo il modello di cui all’Allegato E, che include 

la disciplina del regime dei risultati, nonché la disciplina applicabile sui diritti di proprietà 

intellettuale e il loro sfruttamento. 

6. Tutti i Beneficiari sono responsabili, ciascuno per la propria parte di competenza, del 

conseguimento delle milestones e dei target previsti dalle attività progettuali. 

7. Il costo del singolo progetto dev’essere compreso tra € 1.560.000 e € 2.500.000, come dettagliato 

nell’Allegato 3. La coerenza tra costo progettuale e attività da svolgersi costituirà elemento di 

valutazione. In ogni caso, l’agevolazione complessiva per singolo progetto non potrà essere 

superiore a € 1.560.000 

8. Con riferimento alle imprese, possono richiedere l’agevolazione esclusivamente le imprese che 

al momento della presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti:  

o Iscrizione al Registro delle imprese e possesso di bilanci: l’impresa deve essere 

iscritta al Registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio da almeno un anno 

e possedere almeno un bilancio chiuso ed approvato1.  

o Caratteristiche della sede di realizzazione del progetto: l’unità locale ove 

verranno svolte le attività di R&S deve essere sita e operativa sul territorio nazionale e 

risultare attiva e produttiva al momento della presentazione della domanda;  

o Affidabilità economica e finanziaria: l’impresa deve osservare quanto stabilito 

dall’Allegato 4 – Affidabilità Economico Finanziaria, ovvero essere in possesso dei 

requisiti economico-finanziari e patrimoniali, nonché avere prospettive di sviluppo e 

continuità aziendale.  

o Non identificabili come “imprese in difficoltà” secondo la definizione 

nell’Allegato 1 – Definizioni;  

o Assenza di procedure concorsuali: l’impresa non deve essere stata posta in 

liquidazione volontaria e non deve essere sottoposta a procedure concorsuali;  

o Regolarità contributiva e fiscale: l’impresa deve avere una situazione regolare 

rispetto agli obblighi previsti dalle norme in materia di contributi previdenziali e 

assistenziali e in materia di pagamento di imposte e tasse in conformità con art 80 del 

decreto legislativo 50 del 2016. 

 
1 Anche se non ancora depositato  

mailto:protocollo@unict.it
mailto:protocollo@pec.unict.it


 

 
 

 
 

SPOKE: Università degli studi di Catania 
Piazza Università, n.2 
CATANIA -Cap 95131 

protocollo@unict.it -  pec: protocollo@pec.unict.it 

6 

 

2.2. Ambito di intervento  

Le proposte progettuali devono essere coerenti in termini di ricadute e impatti dei risultati con le 

tematiche di ricerca e innovazione indicate dallo Spoke (vedi Allegato 3).  

Il proponente dovrà dare, nella forma di progetto da presentare in sede di domanda, gli elementi di 

coerenza e pertinenza indicati all’art. 4.2. del presente Avviso.  

Ai fini dell’ammissibilità della proposta, quest’ultima dovrà prevedere attività riconducibili ai Campi 

di intervento: 

- 022 - Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese 

incentrate sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai 

cambiamenti climatici,  

- 023 - Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese 

incentrate sull'economia circolare; e 

- 006 - Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore 

pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 

di cui all’articolo 3 dell’Avviso MUR n. 341 del 15/03/2022. 

 

 

2.3. Ambito territoriale 

Con riferimento agli Organismi di ricerca (OdR), gli investimenti, per la parte ammessa 

all’agevolazione, devono essere realizzati e/o ascritti in sedi operative localizzate nel territorio 

nazionale. Con riferimento alle imprese, gli investimenti, per la parte ammessa all’agevolazione, 

devono essere realizzati e/o ascritti nella/alla unità locale dell’impresa beneficiaria regolarmente censita 

presso la CCIAA, localizzata nel territorio nazionale.  

Le risorse finanziarie del presente Avviso devono inoltre essere destinate, per almeno il 43%, ad 

interventi ricadenti nelle regioni del Mezzogiorno, ovvero realizzate presso sedi operative collocate 

in una delle seguenti Regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 

Sicilia. 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Ai sensi dell’art. 6 Avviso n.341 del 15/03/2022 del MUR, sono considerati ammissibili le attività di 

progetti di: 

a) ricerca fondamentale; 

b) ricerca applicata; 

c) sviluppo sperimentale; 

d) studi di fattibilità. 

 

Per la definizione di “ricerca fondamentale”, “ricerca industriale” e “attività di sviluppo sperimentale” 

si rimanda Allegato 1 – Definizioni del presente Avviso.  

Le attività di sviluppo sperimentale possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e 

altra documentazione, purché non siano destinati a uso commerciale. Sono inoltre ammissibili aiuti alla 

produzione e al collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non possano essere impiegati 

o trasformati in vista di applicazioni industriali o per finalità commerciali. Lo sviluppo sperimentale 
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non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di 

produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali 

modifiche rappresentino miglioramenti.  

 

In coerenza con quanto previsto dalla proposta di progetto (Sezione 2.4.3 “Cascade Calls” - All. A, 

D.M. 1549 del 11-10-2022 PNRR MUR - M4C2 I1.3- PE00000001 - concessione finanziamento), sono 

previste tre tipologie di call (la quarta verrà lanciata nel corso del 2024), come da Tabella 1. 

 

 

Tabella 1 Tipi di call e relativi obiettivi, come da proposta progettuale 

 

Call type  Objective  

Research-oriented calls  Conduct additional research 

activities complementary to those 

carried out by the program partners 

to enrich the functionalities and the 

application scenarios. These include 

mostly top-down approach on a set 

of well-defined potential tasks that 

have been already identified by 

projects (not reported in this 

document for lack of space). Another 

fraction of the budget will be 

allocated for basic research bottom-

up projects to trigger new disrupting 

research streams.  

Demonstrators’ calls  Develop and validate HW/SW 

components compliant with the 

RESTART project (top-down calls)  

Use-cases calls  Design new applications and use 

cases in which the RESTART 

framework and technical innovations 

can be proven and validated (bottom-

up calls)  

 

Le attività previste nel presente Avviso, descritte nell’Allegato 3, rappresentano una combinazione delle 

tre tipologie descritte nella Tabella 1.               

 

3.1. Dimensione finanziaria, durata e termini di realizzazione  

Il costo del singolo progetto dev’essere compreso tra € 1.560.000 e € 2.500.000, come dettagliato 

nell’Allegato 3. La coerenza tra costo progettuale e attività da svolgersi costituirà elemento di 

valutazione.  In ogni caso, l’agevolazione complessiva per singolo progetto non potrà essere superiore 

a € 1.560.000 

I progetti decorrono dalla data di sottoscrizione dell’accordo che regola i rapporti tra Beneficiari e la 

durata non potrà eccedere il 31/12/2025. 

Entro i termini indicati nel provvedimento di ammissione e nell’accordo tra Spoke e Beneficiari:  

• le attività connesse al progetto finanziato dovranno essere concluse e i relativi obiettivi finali 

conseguiti;  
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• le spese dovranno essere state sostenute dai beneficiari e rendicontate nei termini previsti dal 

Modello di accordo tra Spoke e Beneficiari, dall’Avviso 341 del 15 marzo 2022, dalle 

successive linee guida fornite dal MUR e dalle indicazioni ricevute dallo Spoke e dall’Hub. 

 

3.2. Requisiti di ammissibilità degli interventi  

Gli interventi dovranno in ogni caso avere le seguenti caratteristiche al fine dell’ammissibilità della 

proposta: 

  

• Coerenza con tematiche dell’Avviso in riferimento alle tematiche dello Spoke: Il progetto 

proposto dovrà rientrare coerentemente all’interno delle aree tematiche definite dallo Spoke 

per il progetto SEXTET così come riportate nell’Allegato 3.  

• Contributo al conseguimento del vincolo climate: Le proposte di progetto dovranno dimostrare 

di sostenere non meno del 42% dell’allocazione del budget in attività che rispettano il vincolo 

climate (cd. Tagging climatico), in conformità con l’obiettivo di contribuire alla transizione 

verde, individuati dall’art.18 par. 4 lettera e) e Allegato VII del Regolamento (UE) 2021/241.2  

• Principio del “Do No Significant Harm”: il progetto, le attività proposte e i risultati che ne 

derivano non devono compromettere il rispetto del principio “Non arrecare un danno 

significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e la 

realizzazione deve essere coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR 

relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) nonché con la pertinente 

normativa ambientale dell'UE e nazionale. A tal fine si specifica che non sono ammissibili, ai 

sensi degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” (2021/C58/01), le attività di cui al seguente elenco: i) attività connesse ai 

combustibili fossili, compreso l’uso a valle; ii) attività nell’ambito del sistema di scambio di 

quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, 

agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; iv) attività nel cui ambito 

lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente ed il requisito 

di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e nazionale, come dettagliato 

nell’Allegato 5 – Attività escluse da DNSH. In ultimo, le attività R&I proposte devono portare 

a risultati neutrali tecnologicamente (technological neutrality) nella loro applicazione.  

• Promozione dei principi Open Science e Fair Data: ai risultati dei progetti e ai relativi dati (ad 

esempio, le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, 

le fonti, le rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) 

deve essere garantito un accesso aperto al pubblico nel minor tempo e con il minor numero di 

limitazioni possibile, in linea con il principio “as open as possible, as closed as necessary”, 

adottando le migliori pratiche dell’“Open science” e “FAIR Data Management”.  

 

 

Nell’attuazione del PNRR gli Spoke devono inoltre rispettare le seguenti priorità trasversali:  

 

• Promozione parità di genere e protezione e valorizzazione giovani: oltre ad ottemperare agli 

obblighi previsti dall’art. 47 del DL 77/2021, i progetti finanziati dallo Spoke 6 nell’ambito dei 

Bandi a cascata devono prevedere il sostegno alla partecipazione delle donne, assicurando una 

quota pari almeno al 40% delle nuove assunzioni necessarie per lo svolgimento delle attività di 

ricerca all’occupazione femminile, nonché il sostegno alla partecipazione, valorizzazione e 

 
2 Per l’allegato VI “Metodologia di controllo del clima” si rimanda al seguente link EUR-Lex.  
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protezione dei giovani. Inoltre, in relazione alla specificità dei temi e delle metodologie di R&I 

nella proposta progettuale, i proponenti dovranno evidenziare se e in che modo la dimensione 

di genere sia rilevante nella loro attività di ricerca. Tale elemento verrà verificato per i progetti 

finanziati nell’ambito delle verifiche di controllo formale e amministrativo. 

• Superamento dei divari territoriali: Le agevolazioni relative ai progetti finanziati dallo Spoke 6 

nell’ambito dei Bandi a cascata devono inoltre essere destinate, per almeno il 43%, ad interventi 

ricadenti nelle regioni del Mezzogiorno, ovvero realizzate presso sedi operative collocate in 

una delle seguenti Regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna 

e Sicilia. 

 

Il progetto finanziato dallo Spoke 6 nell’ambito del presente Bando a cascata deve inoltre 

complessivamente prevedere il reclutamento di almeno numero 2 (due) Ricercatori universitari a tempo 

determinato di tipo A (Legge n. 240/2010).  

 

 

3.3. Spese ammissibili  

Tenuto conto dell’art. 9 - Spese Ammissibili dell’Avviso MUR n.341 del 15/03/2022, il presente bando 

finanzia i progetti secondo le modalità e nei limiti indicati nelle Linee Guida sulle modalità di 

rendicontazione del PNRR. 

Per i soggetti beneficiari sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese, nei limiti previsti dal 

Piano economico-finanziario approvato:  

a) spese di personale specificamente destinato a realizzare il progetto;  

b) costi per materiali, attrezzature e licenze necessari all’attuazione del Programma RESTART;  

c) costi per servizi di consulenze specialistica, purché essenziali per l’attuazione del Programma 

RESTART. I servizi in oggetto devono essere utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di 

ricerca e/o sviluppo di progetto e non di supporto al progetto (es attività di management, 

rendicontazione, altro. I servizi in oggetto devono essere attivati alle normali condizioni di 

mercato e non comportare elementi di collusione. Rientrano in questa voce anche i costi di 

auditor/revisori esterni condotto da personale indipendente e specializzato, iscritti nel registro dei 

revisori legali che certifichi le spese sostenute e i rendiconti, nel rispetto delle norme comunitarie 

e delle procedure di revisione in essere, mediante una relazione tecnica unitamente ad 

attestazione rilasciata in forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità.  

d) costi indiretti - determinati forfettariamente e pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il 

personale, in base a quanto stabilito dall’art. 54.1 lettera b) del Regolamento (UE) 2021/1060, 

come richiamato dall’art. 10 comma 4 del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito 

con modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156; 

e) altre tipologie di spese, strettamente connesse all'esecuzione del progetto, potranno essere 

proposte e saranno oggetto di valutazione preventiva da parte del Mur, nel rispetto della 

normativa applicabile.  

 

Tutte le spese devono essere strettamente connesse allo scopo del progetto e sostenute nel periodo di 

realizzazione dell’attività.  

In generale, sono ammesse tutte le spese che possono essere rendicontate dallo Spoke nell’ambito del 

Programma RESTART.  Per ogni chiarimento si rimanda alle Linee Guida per la Rendicontazione 

destinate ai Soggetti Attuatori delle iniziative di sistema Missione 4 Componente 2.  

Le spese dovranno essere rendicontate con cadenza mensile n via telematica sulla piattaforma digitale 

AtWork e saranno sottoposte a monitoraggio e approvazione da parte dello Spoke. 

 

mailto:protocollo@unict.it
mailto:protocollo@pec.unict.it
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Effetto di incentivazione: ai sensi dell’art. 6 del Regolamento n. (UE) 651/2014, gli aiuti concessi in 

base al presente Avviso devono avere un effetto di incentivazione. Pertanto, sono applicabili 

esclusivamente a quelle attività che il beneficiario intraprende e che, in assenza dell’aiuto, non avrebbe 

svolto o avrebbe svolto soltanto in modo limitato o diverso. Per dimostrare l’effetto di incentivazione 

l’impresa, a prescindere dalla sua dimensione deve presentare domanda di aiuto prima dell’avvio dei 

lavori del progetto o dell’attività di ricerca.  

In tal senso tutte le spese dovranno essere riconducibili ad attività di ricerca o progetti di investimento 

che siano state avviate successivamente alla presentazione della domanda di finanziamento. In termini 

generali per “avvio dei lavori” s’intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante (per 

impegno giuridicamente vincolante si intende offerta/ordine contro-firmato, emissione fattura, pagamenti 

acconti, ecc).  

Periodo di ammissibilità delle spese: il periodo di ammissibilità, riferito alle proposte progettuali 

ammesse a contributo, decorre dalla data di sottoscrizione dell’accordo tra Spoke e Beneficiari e si 

conclude tassativamente entro la data stabilita per la conclusione del progetto riportata sempre nel 

provvedimento di ammissione al finanziamento e nell’accordo tra Spoke e Beneficiari.  

Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile alle agevolazioni, è necessario in particolare 

che sia:  

(i) imputabile all’intervento ammesso a finanziamento;  

(ii) riconducibile ad una delle categorie di spesa indicate nell’Avviso come ammissibile;  

(iii) pertinente, vale a dire che sussista una relazione specifica tra la spesa e l’attività oggetto del 

progetto/investimento. In tal senso le spese sostenute devono risultare direttamente connesse al 

programma di attività; 

(iv) legittima, cioè sostenuta da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica 

vigente.  

I criteri per l’ammissibilità delle spese, per quanto sopra precisato, sono dunque quelli previsti dal vigente  

D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 

cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (Fondi SIE) per il periodo di programmazione 

2014-2020 e dai Regolamenti comunitari ivi richiamati.  

Per la rendicontazione delle spese si dovrà far riferimento alla normativa nazionale e comunitaria oltre 

alla vigente disciplina in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto 

ritenuto attualmente ammissibile a valere sui Fondi strutturali di investimento europei (SIE), nonché alle 

“Linee guida MUR per le iniziative di sistema per la missione 4 C2 – DM 1141 del 7/10/2021” e ss.mm.ii, 

e alle linee guida per la rendicontazione del MUR.  

3.4. Tipologie ed entità agevolazioni  

L’agevolazione sarà sotto forma di contributo a fondo perduto.  

L’entità massima concedibile dell’agevolazione verrà calcolata sulla base della dimensione 

dell’impresa secondo quanto riportato nella Tabella 2.  

Tabella 2 Intensità delle agevolazioni  

 

Attività Soggetti che 
svolgono  

prevalentemente 

attività NON 

economica  

Soggetti che svolgono 

prevalentemente attività 

economica  

Grande 

Impresa  

Media 

Impresa  

Piccola 

Impresa  

mailto:protocollo@unict.it
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Ricerca fondamentale  100%  100%  100%  100%  

Ricerca industriale  100%  50%  60%  70%  

Ricerca Industriale: 

Maggiorazione per 

collaborazione e/o diffusione  

0%  15%  15%  10%  

Sviluppo sperimentale  100%  25%  35%  45%  

Sviluppo Sperimentale: 

Maggiorazione per 

collaborazione e/o diffusione  

0%  15%  15%  15%  

Studi di fattibilità  100%  50%  60%  70%  

 

Le suddette percentuali sono già comprensive delle maggiorazioni di cui all’art. 25, comma 6.b, del 

Regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014.  

3.5. Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche  

Le spese rendicontate non devono essere finanziate da altre fonti del bilancio dell’Unione Europea o 

da altri fondi pubblici, inclusi i meccanismi di natura fiscale quali il credito di imposta, e devono 

rispettare il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione Europea in ottemperanza a quanto 

previsto dall’articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241 e ss.mm.ii.  

 

4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DI VALUTAZIONE  

4.1. Modalità di presentazione  

La documentazione inerente all’Avviso, gli Allegati e la modulistica sono reperibili all’indirizzo: 

https://www.unict.it/bandi/ricerca-e-trasferimento-tecnologico/pnrr-bandi-a-cascata.  

In particolare, la richiesta di finanziamento può essere presentata nella finestra prevista a partire dalle 

ore 12.00 del 22/11/2023 ed entro e non oltre le ore 12.00 del 21/12/2023.  

Il richiedente dovrà presentare la domanda di finanziamento tramite PEC all’indirizzo 

protocollo@pec.unict.it.  

In particolare, dovrà essere allegata a pena di irricevibilità la seguente documentazione trasmessa dal 

Proponente:  

- Domanda di finanziamento: Dichiarazione debitamente compilata dal Proponente e firmata 

digitalmente dal suo Legale Rappresentante, elaborata secondo il format “Domanda di 

finanziamento” di cui all’Allegato A, corredata dei seguenti Allegati:  

- Proposta di progetto: file .pdf contenente la descrizione della proposta progettuale presentata 

redatta secondo il format “Proposta di Progetto” di cui all’Allegato B; 

- Piano economico-finanziario: file Excel contenente l’Allegato “Piano economico-

finanziario” redatta secondo il format di cui all’Allegato C, che descriva in modo chiaro e 

giustifichi accuratamente i costi di progetto previsti, ripartiti per tipologia di attività (ricerca 

fondamentale, ricerca industriale, sviluppo sperimentale e studi di fattibilità) e in riferimento 

ai costi ammissibili di progetto (art. 3.3 del presente Avviso). 

mailto:protocollo@unict.it
mailto:protocollo@pec.unict.it
https://www.unict.it/bandi/ricerca-e-trasferimento-tecnologico/pnrr-bandi-a-cascata
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- Cronoprogramma delle attività e delle relative spese: redatto secondo il format 

“Cronoprogramma”, di cui all’Allegato D, che identifichi i periodi di svolgimento di ogni 

linea di attività, nonché i relativi target di spesa; 

- Impegno a sottoscrivere, Allegato E entro 20 gg. dalla comunicazione della selezione, 

l’accordo che regola i rapporti tra Spoke e Beneficiari, secondo il “Modello di accordo tra 

Spoke e Beneficiari” allegato E1, del presente Avviso, che include la disciplina del regime 

dei risultati, nonché la disciplina applicabile sui diritti di proprietà intellettuale e il loro 

sfruttamento. 

Tutta la documentazione deve essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante del Proponente (nel 

rispetto di quanto disposto dal Codice dell’Amministrazione Digitale, D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.). 

Le domande pervenute al di fuori dei termini indicati, ovvero con modalità di trasmissione differenti 

dall’invio tramite PEC, non saranno prese in considerazione e non saranno ammesse alla fase istruttoria 

di valutazione 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della proposta possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della proposta, con esclusione di quelle afferenti alla 

descrizione del Programma di ricerca e innovazione, lo Spoke assegna al Proponente un termine di 10 

(dieci) giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 

soggetto cui si riferisce la carenza è escluso dalla valutazione. Costituiscono irregolarità essenziali non 

sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del 

soggetto responsabile        della stessa. 

4.2. Soccorso Istruttorio  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della proposta, con esclusione di quelle afferenti alla 

descrizione della Proposta di Progetto, possono essere sanate attraverso la formale richiesta di 

chiarimento fatta dallo Spoke al soggetto singolo proponente o al Capofila. Lo Spoke può indirizzare al 

soggetto singolo proponente o al Capofila una formale richiesta di sanare irregolarità o carenze negli 

elementi formali della proposta inviando una PEC dall’indirizzo protocollo@pec.unict.it . Lo Spoke 

assegna al soggetto singolo proponente o al Capofila un termine di 10 (dieci) giorni naturali e 

consecutivi, perché questi proceda alla regolarizzazione. In caso di inutile decorso del termine di 

regolarizzazione, la proposta è esclusa dalla valutazione. Costituiscono irregolarità essenziali non 

sanabili le carenze della documentazione che consistano nella mancanza dei requisiti di ricevibilità di 

cui al successivo art. 5.1 lett. A).  

 

5. VERIFICA ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE  

La selezione delle proposte viene effettuata mediante procedura valutativa suddivisa in 2 fasi:  

Fase 1: verifica istruttoria  

Fase 2: valutazione di merito delle proposte progettuali.  

5.1 Fase 1: Verifica istruttoria  

L’attività istruttoria della Fase 1 prevede una verifica amministrativa sulla ricevibilità, ammissibilità e 

conformità dei documenti presentati.  

A. Verifica requisiti di ricevibilità  

Ai fini della ricevibilità, si provvede a verificare che la documentazione ricevuta sia stata 

inoltrata entro i termini e nelle forme previsti dal Bando, e che tutta la documentazione sia 

completa, debitamente compilata e firmata digitalmente.  

mailto:protocollo@unict.it
mailto:protocollo@pec.unict.it
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B. Verifica requisiti di ammissibilità e conformità 

 Superata la fase di ricevibilità, la Commissione Amministrativa provvede a verificare i requisiti di 

ammissibilità soggettivi di ogni beneficiario secondo quanto riportato nella sezione 2 – “Requisiti 

generali” – 2.1 Beneficiari, ovvero: 

• Verifica dell’Iscrizione nel Registro delle imprese e del possesso di almeno un bilancio chiuso e 

approvato 

• Verifica dichiarazioni di impresa non in difficoltà e non soggetta a liquidazioni o procedure 

concorsuali; 

• Verifica requisiti di affidabilità economica-finanziaria; 

• Verifica che la sede destinataria dell’attività di R&S sia attiva sul territorio oggetto del Bando; 

• Verifica che il beneficiario assolva gli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL 

e Cassa Edile attraverso la richiesta del D.U.R.C.; 

• Verifica che il beneficiario sia in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse; 

• Verifica assenza di cause di esclusione di cui all. art. 94 del d.lgs. 36 del 2023. 

La domanda di finanziamento a cura del beneficiario sarà considerata non ammissibile qualora anche 

solo un requisito di ammissibilità non sarà soddisfatto. In caso di progetto collaborativo, l’intera proposta 

progettuale sarà considerata non ammissibile qualora anche uno solo dei partner coinvolti non superi la 

fase di verifica requisiti di ricevibilità e ammissibilità 

Superata la verifica di ammissibilità. la commissione scientifica provvede a verificare i requisiti di 

conformità delle proposte progettuali rispetto ai termini, alle modalità, alle indicazioni e ai parametri 

previsti dal Bando nelle sezioni 3.1 e 3.2. L’intera proposta progettuale sarà considerata non ammissibile 

qualora anche solo uno dei requisiti previsti non sarà verificato. 

 

5.2 Fase 2: Valutazione di merito delle proposte progettuali 

 Nel caso in cui le proposte progettuali superino le verifiche di ricevibilità, ammissibilità e conformità, 

lo Spoke provvederà ad attivare l’iter per la valutazione di merito. L’attività di valutazione di merito 

sarà svolta da una Commissione di Valutazione (CV) composta da tre esperti, qualificati negli ambiti 

tematici di riferimento del presente bando, impegnati nel programma RESTART. La Commissione sarà 

presieduta da un esperto appartenente all’Ateneo dello Spoke che pubblica il bando (che rivestirà il ruolo 

di Presidente della Commissione) e sarà composta da altri 2 esperti che collaborano al medesimo Spoke, 

anche provenienti da enti diversi. Tale commissione potrà essere ulteriormente integrata da esperti 

impegnati nel progetto SEXTET. La valutazione è finalizzata a verificare i contenuti tecnico-scientifici 

della proposta, nonché la corrispondenza della proposta medesima alle finalità ed agli obiettivi di cui al 

presente bando.  

La Commissione sarà nominata con decreto rettorale. Nel caso di incompatibilità o nel venir meno per 

qualsiasi altra ragione di uno o più esperti, l’Ateneo procederà a nominare il/i supplente/i. 

La valutazione di merito delle proposte verrà svolta dalla Commissione di Valutazione sulla base della 

“Griglia dei Criteri di Valutazione” presentata nella Tabella seguente mediante l’attribuzione di un 

punteggio per ogni criterio. Il superamento della valutazione di merito per ciascuna proposta è vincolato 

all’ottenimento di un punteggio di almeno 60 punti, purché questo sia conseguito dall’attribuzione del 

punteggio minimo sufficiente, previsto per ciascun criterio di valutazione contrassegnato dalle lettere A, 

B, C, D ed E secondo quanto riportato nella tabella seguente.  
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Tabella 3 

 

Criteri di valutazione Soglia di sufficienza Punteggio massimo 

Coerenza sostanziale della 

proposta con gli obiettivi del 

bando (incluso il rispetto dei 

requisiti di cui all’art. 3.2 del 

bando) 

12 20 

Obiettivi, validità tecnico-

scientifica e livello di 

innovatività dei contenuti e 

delle metodologie (incluso il 

rispetto dei requisiti di cui 

all’art. 3.2 del bando) 

15 25 

Adeguatezza del piano di 

lavoro, congruità e pertinenza 

dei costi 

9 15 

Esperienza del/dei 

proponenti, appropriatezza 

degli eventuali fornitori 

9 15 

Ricadute e impatti attesi  15 25 

 

Le proposte saranno ritenute ammissibili a finanziamento se raggiungeranno un punteggio minimo di 

60/100. 

Tra queste, la proposta ritenuta “Finanziabile” sarà oggetto di finanziamento e l’erogazione dei fondi 

sarà disciplinata secondo l’art. 5.2 del presente bando. 

Per tutti progetti ammessi al finanziamento vige l’obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento, 

ossia che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi nell’ambito del presente 

bando e di altri programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale. 

 

 

5.3. Processo di selezione e aggiudicazione  

Il processo di selezione viene gestito dal Responsabile del Procedimento dello Spoke di cui all’art. 7 

del presente Bando e dalla Commissione di valutazione di cui al paragrafo 5.2 del Bando. I Commissari 

possono richiedere di nominare quale Segretario con mansioni di carattere esecutivo ed ausiliario senza 

diritto di voto anche il Responsabile del Procedimento. 

La Commissione procede all’apertura, esame e valutazione delle domande di partecipazione e relativa 

documentazione annessa, assegnando i relativi punteggi secondo i criteri indicati nel bando. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria e comunica la proposta 

di aggiudicazione al Responsabile del Procedimento per l’avvio delle fasi successive.  

Lo stato di ammissibilità dei progetti viene pubblicato sul sito ufficiale del Soggetto Esecutore alla 

chiusura della fase di valutazione. 

Le domande ritenute incomplete o incongruenti con le finalità e gli obiettivi generali del bando, così 

come quelle che raggiungono un punteggio totale inferiore a 60/100 sono considerate “Inammissibili” 

e non accedono alla graduatoria. 

Lo Spoke si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola proposta, se ritenuta valida, 
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come anche di non  procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea 

in relazione all’oggetto del presente bando. L’aggiudicazione diventa esecutiva all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti nel presente  bando per tutti i soggetti beneficiari facenti 

parte del raggruppamento vincitore. 

 

5.4. Comunicazione risultati e richiesta documentazione propedeutica alla 

contrattualizzazione.  

Per le iniziative ammissibili e finanziabili, lo Spoke informa degli esiti e richiede, per il tramite del 

Capofila in caso di proposte in collaborazione, o ai singoli beneficiari, la documentazione necessaria per 

la concessione e comunica ai proponenti delle domande respinte l’esito di non ammissibilità. Per i soli 

progetti che siano stati giudicati finanziabili, lo Spoke procederà a richiedere la seguente documentazione: 

 

• DICHIARAZIONI AI FINI DELLA NORMATIVA ANTIMAFIA 

• DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO 

 

I suddetti documenti dovranno essere inviati a mezzo PEC all’indirizzo protocollo@pec.unict.it con 

oggetto che includa la dicitura “Cascade Calls RESTART - SEXTET” dai singoli beneficiari per il tramite 

del Capofila in caso di proposte in collaborazione, entro il termine indicato nella comunicazione 

dell’Università. 

Nel caso di progetti ammissibili e finanziabili, il provvedimento di ammissione al finanziamento 

riporterà l’entità dell’agevolazione, l’ammontare dell’investimento ammissibile, il periodo di avvio e 

svolgimento delle attività, i soggetti e le sedi operative coinvolte nonché l’accordo tra Spoke e 

Beneficiari per la regolamentazione dei rapporti che dovrà essere sottoscritto dai soggetti beneficiari. 

 

6. OBBLIGHI, ASPETTI CONTRATTUALI E PROCEDURE 

6.1. Obblighi dei Beneficiari  

Il beneficiario assegnatario di finanziamento del presente Avviso dovrà adempiere ai seguenti obblighi:  

a) garantire la piena attuazione del progetto così come approvato, assicurando l’avvio tempestivo 

delle attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nel rispetto 

della tempistica prevista;  

b) attuare tutte le eventuali varianti e/o modifiche al progetto, purché preventivamente autorizzate 

secondo le modalità previste all’art. 5.3 del presente Avviso  

c) adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR “AtWork” finalizzato a raccogliere, 

registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 

sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle 

indicazioni che verranno fornite dal MUR per tramite di Hub e Spoke;  

d) comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, a fine 

progetto ovvero su richiesta dello Spoke e Hub, ogni informazione necessaria alla corretta 

alimentazione del Sistema “ReGiS”;  

e) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per 

l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, 

fisico e procedurale;  

f) elaborazione della rendicontazione fisica e finanziaria delle spese effettivamente sostenute, 

nonché la predisposizione, relativamente alle proprie attività, della documentazione necessaria 
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alla dimostrazione dello svolgimento del progetto, secondo quanto stabilito all’art. 5.2 del 

presente Avviso;  

g) essere responsabile per la propria parte delle spese effettuate per l'esecuzione delle attività, con 

riferimento alla loro eleggibilità ed al conseguente co-finanziamento e, ove le spese non siano 

ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, provvederà interamente alla loro copertura;  

h) effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 

applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la 

riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR;  

i) garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto 

siano effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare 

l’obbligo di indicare il CUP assegnatogli, su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al 

progetto nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018;  

j) consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni 

e monitoraggi disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i 

controlli del MUR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi 

autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti 

beneficiari dei finanziamenti;  

k) garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, 

nell’attuazione del progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) a 

norma dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali previsti 

dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. tagging), il 

principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e il principio 

di superamento  dei divari territoriali ;  

l) assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato;  

m) assicurare che le spese del progetto non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o 

agevolazioni a valere su fondi pubblici nazionali e/o comunitari;  

n) partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dallo Spoke o dall’Hub;  

o) essere responsabile in sede risarcitoria per qualsiasi perdita, danno o eventuale lesione derivanti 

da fatti, azioni o omissioni propri e/o dei propri dipendenti e collaboratori;  

p) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa definita nel progetto, relazionando allo Spoke 

sugli stessi;  

q) notificare tempestivamente allo Spoke, affinché lo Spoke lo notifichi all’Hub e se necessario 

l’Hub al MUR, qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire 

sul progetto;  

r) adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei 

conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che 

risultassero indebitamente assegnati;  

s) garantire la conservazione della documentazione, tracciabilità delle operazioni, e gli 

adempimenti in materia di informazione, comunicazione e visibilità, nei termini precisati nei 

successivi paragrafi 5.6 e 5.7. 

t) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto- 

legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

u) adottare misure per rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto 

disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 

delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente 

assegnati, nonché garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del 

Regolamento (UE) 2021/241; ù 
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v) produrre, alle scadenze che saranno indicate dal MUR per il tramite dell’Hub e dello Spoke di 

riferimento, la rendicontazione degli indicatori di realizzazione associati al progetto, in 

riferimento al contributo al conseguimento di milestones e target del  Piano nei tempi e nei 

modi previsti dal presente Avviso ed atti conseguenti e delle spese sostenute dai beneficiari, o 

dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, 

secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR; 

w) comprovare - entro il termine massimo di 15 (quindici) giorni dalla data di conclusione del 

Progetto di ricerca - la realizzazione del progetto medesimo, fornendo al MUR una relazione 

tecnica finale da redigersi secondo le indicazioni fornite dall’Hub e dallo Spoke; 

x) garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto 

dalla vigente normativa nazionale di riferimento; 

y) rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla 

pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche 

circolari/disciplinari che potranno essere adottate dall’Amministrazione responsabile; 

z) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il MUR 

sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o 

amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di 

doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, 

nel rispetto delle procedure adottate dal MUR medesimo in linea con quanto indicato dall’art. 

22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

aa) partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal MUR, dall’Hub o dallo Spoke; 

bb) mitigare e gestire i rischi connessi al Progetto nonché porre in essere azioni mirate connesse 

all’andamento gestionale ed alle caratteristiche tecniche; 

cc) garantire che il MUR riceva tutte le informazioni necessarie, relative alle linee di attività per 

l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 2021/241 

e ss.mm.ii., nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta; 

dd) garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 

dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale 

che il Programma è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al 

finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU, utilizzando la 

frase “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, riportando nella documentazione 

progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del 

Programma, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 

Comunicazione del PNRR; 

ee) garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni tecniche che 

potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla 

Commissione europea ovvero da altri soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, anche 

successivamente alla pubblicazione del presente Avviso. 

 

 

 

6.2. Monitoraggio e rendicontazione delle spese e risultati, modalità di erogazione  

Monitoraggio e rendicontazione  

Le modalità di monitoraggio e rendicontazione delle spese sono precisate nell’Allegato E1 del presente 

Avviso.  

 

Modalità di erogazione  

Lo Spoke, dopo avere effettivamente ricevuto l’erogazione dall’HUB, si impegna a trasferire il contributo 
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pubblico maturato in relazione alle attività eseguite e alle spese sostenute e rendicontate indicate in sede 

di Rendiconto di progetto in seguito al controllo e validazione delle stesse e sino a un massimo del 80% 

del contributo complessivo del singolo beneficiario. 

L’erogazione finale (pari al 20%) è disposta, sempre previa erogazione allo Spoke da parte dell’HUB, a 

conclusione del progetto, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e della realizzazione degli obiettivi 

fissati, positivamente valutati dallo Spoke. 

Ciascun beneficiario può richiedere allo Spoke una prima erogazione, a titolo di anticipazione, nella 

misura massima del 10% dell’importo massimo del finanziamento. Lo Spoke potrà effettuare il 

trasferimento di tale anticipazione solo dopo aver ricevuto l’erogazione da parte dell’HUB dell’anticipo 

richiesto 

Lo Spoke si riserva di verificare ad ogni erogazione dell’agevolazione: 

• la regolarità contributiva (DURC) e fiscale; 

• il rispetto della normativa antimafia; 

• l’assenza di procedure concorsuali nei confronti del soggetto beneficiario previste dalla 

Legge Fallimentare e da altre leggi speciali; 

• l’assenza di procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni e dalla 

verifica di non trovarsi in stato di liquidazione volontaria. 

In caso di DURC irregolare o di carichi fiscali pendenti, l’Università sospende il pagamento in attesa della 

regolarizzazione. 

In caso di informazione antimafia irregolare, l’Università avvierà il procedimento di revoca del contributo 

concesso e provvederà quindi al recupero degli aiuti nel frattempo già eventualmente erogati. 

L’erogazione delle agevolazioni da parte dello Spoke è subordinata alla disponibilità delle risorse a valere 

sui fondi PNRR relativi al Progetto PE00000001 – RESTART. 

L’erogazione delle agevolazioni da parte dello Spoke è subordinata alla disponibilità delle risorse a valere 

sui fondi PNRR relativi al Progetto PE00000001 – RESTART. 

 

  

6.3. Variazioni  

Sono riconosciute quali: 

• variazioni soggettive sono consentite solo nelle ipotesi di operazioni societarie 

straordinarie dei soggetti beneficiari (es. fusioni e/o incorporazioni) a norma dell’art 106 

comma 1 lettera D numero 2 del d.lgs 50/2016 nonché a norma dell’art 48 comma 17 e seguenti 

del d.lgs 50/2016. 

• Proroghe. Le eventuali richieste di variazione di tempistiche del progetto, presentate solo 

ed esclusivamente per il tramite del soggetto beneficiario o dal Capofila, in caso di progetti di 

collaborazione, e adeguatamente motivate, dovranno essere notificate all’Università, prima 

della scadenza originariamente fissata. Potranno essere valutate e concesse proroghe in 

presenza di ritardi dovuti a circostanze eccezionali e non dipendenti da scelte dell’impresa 

beneficiaria. Sarà possibile ottenere una sola proroga, purché i lavori vengano conclusi e 

rendicontati nei termini di chiusura del Programma RESTART e del PNRR. 

 

6.4. Meccanismi sanzionatori  

L’agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente in caso di inadempimento o 

di violazione degli obblighi previsti dall’Avviso, nonché nel caso di mancato possesso e di perdita dei 
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requisiti di ammissibilità all’Avviso con conseguente obbligo di restituzione totale o parziale 

dell’importo del contributo già erogato oltre agli interessi.  

Cause di revoca  

L’agevolazione potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguenti casi:  

a) assenza originaria dei requisiti soggettivi od oggettivi di ammissibilità o di conformità previsti 

dagli artt. 2.1, 2.2, 2.3 e dall’art. 3 del presente Avviso o di quelli dichiarati ai fini 

dell’ottenimento della premialità di cui all’articolo 4.2 del presente Avviso;  

b) perdita dei requisiti soggettivi o oggettivi di ammissibilità o di conformità previsti dagli artt. 

2.1, 2.2, 2.3 e dall’art. 3 del presente Avviso, durante l’esecuzione del progetto ad esclusione 

di quelli relativi alla dimensione di impresa;  

c) trasferimento della sede di intervento al di fuori del perimetro territoriale ammissibile  

d) difforme esecuzione del progetto finanziato ovvero mancato raggiungimento, nei tempi 

assegnati, delle milestone e ai target, intermedi e finali, associati al progetto;  

e) mancato rispetto degli obblighi in capo ai soggetti beneficiari previsti dall’art. 5.1;  

f) presentazione di dichiarazioni mendaci riguardanti requisiti o fatti essenziali per la concessione 

o la permanenza dell’agevolazione;  

g) quando dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti da MUR e/o Hub e 

/o Spoke emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dall’Avviso, 

dal provvedimento di concessione del contributo, dall’accordo tra Spoke e Beneficiari o dalla 

normativa di riferimento;  

h) qualora il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti 

richiesti in sede di verifica;  

i) qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del progetto, sia assoggettato a fallimento, 

liquidazione coatta amministrativa, concordato fallimentare o preventivo o altre procedure 

concorsuali oppure alle procedure disciplinate dal d.lgs. 14/2019, salvo il caso di concordato 

preventivo con continuità aziendale e gli altri casi in cui l’attività prosegua;  

j) qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del progetto si trovi in stato di liquidazione 

volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda di fatto o di diritto;  

k) qualora il beneficiario interrompa l’intervento per cause imputabili al beneficiario;  

l) nei casi in cui le richieste di variazione di progetto non siano accolte, in quanto non rispettano 

le disposizioni del presente Avviso.  

m) in caso di accertamento di doppio finanziamento pubblico degli interventi previsti, ai sensi 

dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, ossia che non ci sia una duplicazione del 

finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, 

nonché con risorse ordinarie da  

Bilancio statale;  

n) in caso di accertamento della violazione dei principi generali di DNSH, e dei principi trasversali 

previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. 

tagging), il principio di parità di genere, di superamento dei divari territoriali e di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

o)  in caso di mancato rispetto delle previsioni stabilite dai regolamenti comunitari e nazionali di 

riferimento per l’attuazione del PNRR.  

p) qualora il MUR proceda alla revoca totale e parziale del finanziamento secondo quanto indicato 

nell’Art. 22 dell’Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca per la presentazione di 

Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, 

alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla 

ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU 

q) nei casi espressamente previsti dall’articolo 17, comma 2, lettere da a) ad f) del Decreto 
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Ministeriale n.1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.; 

r) in caso di accertamento di casi di conflitto di interessi, corruzione e frode; 

s) in caso di mancato conseguimento o perdita sopravvenuta dei criteri di ammissibilità di cui 

all’art. 3.3 del presente Avviso; 

t) in tutti gli altri casi di inadempienza degli obblighi assunti e di qualsiasi delle ulteriori 

previsioni stabilite dai regolamenti comunitari e nazionali di riferimento per l’attuazione del 

PNRR. 

 

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione della quota di 

contributo (nel caso in cui sia stato erogato), maggiorato degli interessi al tasso di riferimento UE sopra 

indicato, per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di revoca.  

In caso di revoca totale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione del contributo (nel 

caso in cui sia stato erogato), maggiorato degli interessi al tasso di riferimento UE sopra indicato, per 

il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di revoca.  

Sono applicate, ove pertinenti, le disposizioni procedurali di cui all’articolo 17 del Decreto Ministeriale 

n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. 

 

Il tasso applicabile per il calcolo degli interessi è quello stabilito periodicamente dalla Commissione 

Europea in applicazione della Comunicazione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi 

di riferimento e di attualizzazione 2008/C 14/021, secondo le modalità stabilite all'art. 11 del 

Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione.  

Procedimento di revoca  

Al verificarsi di una delle condizioni indicate al paragrafo precedente, lo Spoke comunicherà al 

beneficiario l’avvio del procedimento di revoca dell’agevolazione, assegnando un termine di 15 giorni 

per presentare eventuali osservazioni, chiarimenti e/o documenti. Decorso inutilmente il suddetto 

termine senza che sia pervenuto un riscontro da parte del beneficiario, oppure se le osservazioni dello 

stesso non siano accolte, lo Spoke dichiarerà la revoca totale o parziale dell’agevolazione e ne chiederà 

la restituzione con gli interessi maturati, come sopra precisato.  

 

6.5. Rinuncia  

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare alla richiesta di contributo o all’agevolazione concessa, 

dovrà comunicarlo allo Spoke a mezzo PEC all’indirizzo protocollo@pec.unict.it.  

Nel caso in cui la rinuncia avvenga dopo la concessione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione 

dell’importo di agevolazione erogato e non ancora restituito - ove fossero già avvenute erogazioni - oltre 

agli interessi, secondo quanto stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione della 

Comunicazione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 

attualizzazione 2008/C 14/021, secondo le modalità stabilite all'art. 11 del Regolamento (CE) n. 794 del 

21 aprile 2004 della Commissione. 

 

 

 

6.6. Conservazione della documentazione  

Il Beneficiario dell’Avviso è obbligato a garantire la conservazione della documentazione progettuale 

in fascicoli cartacei e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto3, 

 
3 Il progetto si intende chiuso alla data di erogazione della quota a saldo del contributo spettante al Beneficiario   
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dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità 

delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto-legge 77 del 31 maggio 

2021, convertito con legge n. 108/2021. Tale documentazione, nelle diverse fasi di controllo e verifica 

previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente a disposizione 

su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione 

europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle 

competenti Autorità giudiziarie nazionali. Nell’accordo tra Spoke e Beneficiari, questi ultimi 

autorizzano la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 

129, paragrafo 1, del regolamento finanziario.  

6.7. Informazione, comunicazione e visibilità.  

Per ciascun progetto che usufruisca dei contributi previsti dal presente Avviso, il beneficiario è tenuto 

a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 e informare in modo chiaro che il progetto in corso di realizzazione 

è stato selezionato e finanziato nell’ambito del Programma RESTART identificato con codice 

PE00000001 ed è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte 

dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato 

dall’Unione europea – NextGenerationEU), riportando nella documentazione progettuale l’emblema 

dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto e del Programma 

RESTART, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 

Comunicazione del PNRR.  

6.8 Accesso aperto 

Coerentemente con le finalità del presente Avviso, ai risultati del Progetto di ricerca e ai relativi dati (ad 

esempio, le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, 

le rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) deve essere 

garantito un accesso aperto al pubblico nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni possibile, 

secondo i principi “Open science” e “FAIR Data”. 

I suddetti principi sono applicati da tutti i beneficiari. I costi per attuarli e renderli effettivi sono 

ammissibili al finanziamento, inclusi i costi per le pubblicazioni, la disseminazione, la formazione agli 

operatori e al pubblico. 

 

7. RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO  

Ai sensi della L. n. 241/1990 il responsabile del procedimento è lo Spoke 6, ovvero l’Università degli 

Studi di Catania coinvolta nel progetto RESTART con il ruolo di Spoke. In particolare, per lo Spoke il 

responsabile del procedimento è la dott.ssa Grazia Ragusa (grazia.ragusa@unict.it), come da nomina 

risultante dal decreto rettorale di emanazione del presente bando. 

 

  8. TRATTAMENTO DEI DATI  

Tutti i dati personali di cui lo Spoke verrà in possesso in occasione del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., nonché ai sensi della 

disciplina del Regolamento (UE) 2016/679 e delle disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento 

(UE) 2021/241. 
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9. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente avviso è competente in via 

esclusiva il Foro di Catania. 

 

10. MODIFICHE DELL’AVVISO 

Eventuali modifiche o integrazioni al presente Bando saranno comunicate attraverso la pubblicazione sul 

sito istituzionale dell’Università degli Studi di Catania al seguente indirizzo web: 

https://www.unict.it/bandi/ricerca-e-trasferimento-tecnologico/pnrr-bandi-a-cascata  

 

11. RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e 

regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento settoriale. 

 

12. RIFERIMENTI E ALLEGATI  

L’Avviso, tutti gli allegati e documenti accessori, sono pubblicati al sito 

https://www.unict.it/bandi/ricerca-e-trasferimento-tecnologico/pnrr-bandi-a-cascata  

 

 

 

 

        Il Rettore 

Prof. Francesco Priolo 
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Allegato 1 – Definizioni  

“Ministro e Ministero”: il Ministro e il Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR);   

 

“Proponente”: soggetto dotato di personalità giuridica che presenta la proposta progettuale;  

 

“Beneficiari”: soggetti che ricevono finanziamenti nell’ambito dei bandi a cascata;   

 

“Imprese”: come definite al punto 7. della comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla 

nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea;  

  

“Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale 

nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con 

l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le 

riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici;   

 

“PNRR” o Piano: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a norma del Reg. 

(UE) 2021/241 approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia 

dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;   

 

“Misura del PNRR”: Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza realizzati attraverso l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati;  

 

“Missione”: Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle 

sfide economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in 7 Componenti. Le sei 

Missioni del Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento (Digitalizzazione, 

innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una 

mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute);   

 

“Componente”: elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento 

correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare 

sfide specifiche e si articola in una o più misure;   

 

“Milestone”: Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma 

e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale 

(es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.).   

 

“Target”: Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma 

e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, 

misurato tramite un indicatore ben specificato (es. numero di chilometri di rotaia costruiti, numero di 

metri quadrati di edificio ristrutturato, ecc.).   

 

“Servizio Centrale per il PNRR”: Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di 

coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR e punto di contatto 

nazionale per l’attuazione del Piano ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241;   

 

“Rendicontazione delle spese”: Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del 

progetto;   
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“Rendicontazione dei milestone e target”: Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il 

raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente 

legata all’avanzamento finanziario del progetto;   

 

“Rendicontazione di intervento”: Rendicontazione bimestrale al Servizio centrale per il PNRR da parte 

della funzione di rendicontazione e controllo dell’Amministrazione centrale titolare di intervento. Tale 

attività può ricomprendere la rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti attuatori e/o la 

rendicontazione del conseguimento dei milestone e target associati agli interventi di competenza;   

 

“Aiuti di Stato”: qualsiasi misura che risponda ai criteri stabiliti all’articolo 107, paragrafo 1 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione Europa: “aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto 

qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la 

concorrenza.”.   

 

“Ricerca Fondamentale”: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove conoscenze 

sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni 

commerciali dirette;   

 

“Ricerca industriale”: art. 2, punto 85 del Regolamento (UE) N. 651/2014: ricerca pianificata o indagini 

critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, 

processi o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. 

Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione di 

prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi 

esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò e necessario ai fini della ricerca industriale, in 

particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche.   

 

“Sviluppo sperimentale”: art. 2, punto 86 del Regolamento (UE) N. 651/2014: l'acquisizione, la 

combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, 

tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o 

migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività destinate alla definizione concettuale, 

alla pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo 

sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, test e 

convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le 

condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario e l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a 

prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può 

quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi 

commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è 

troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo 

sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a 

prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, 

anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.  

“Sistema ReGiS”: Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 

178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi 

soggetti coinvolti nella governance del PNRR;   

 

“Infrastrutture e laboratori di ricerca”: gli impianti, le risorse e i relativi servizi utilizzati dalla comunità 

scientifica per compiere ricerche nei rispettivi settori; sono compresi gli impianti o complessi di 

strumenti scientifici, le risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, archivi o informazioni 

scientifiche strutturate e le infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti dell’informazione e della 
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comunicazione, quali le reti di tipo GRID, il materiale informatico, il software e gli strumenti di 

comunicazione e ogni altro mezzo necessario per condurre la ricerca;   

 

“Start up”: società di capitali così come definita nell’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 

179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e ss.mm.ii.;   

 

“Spin off”: iniziativa di un ateneo o di un Ente pubblico di ricerca mirata a mettere a disposizione di 

suoi Affiliati uno spettro di capitali intangibili con l'intento di facilitare lo sviluppo dell'idea fino alla 

possibilità di commercializzazione;   

 

“PMI”: le piccole e medie imprese secondo la definizione dell’allegato 1 del Regolamento (UE) n. 

651/2014 a cui si rimanda unitamente alla Guida alla definizione di PMI della Commissione Europea, 

che può essere consultata a questo indirizzo: https://single-market-economy.ec.europa.eu/smes/sme-

definition_en   

 

“PMI Innovative”: imprese che presentano le caratteristiche introdotte nel 2015 con l’art. 4 del DL 

3/2015. 

“Micro, Piccole e Medie imprese”: secondo la definizione dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 

651/2014 a cui si rimanda e di cui si sintetizza di seguito la definizione: Microimpresa: impresa che ha 

meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative annue) e soddisfa almeno 

una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o b) ha un 

totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro. Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati 

(conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti 

condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio 

inferiore a 10 milioni di euro. Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il 

criterio delle ULA, unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni 

aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 

milioni di euro. Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti: 

• i dati delle eventuali società associate alla MPMI beneficiaria, in proporzione alla quota di 

partecipazione al capitale; • i dati delle eventuali società collegate alla MPMI beneficiaria, nella loro 

interezza. Per una illustrazione completa dei rapporti di associazione e collegamento si rimanda alla 

guida alla definizione di MPMI della Commissione Europea, che può essere consultata  a 

partire  da  questo  indirizzo:  

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/native#:~:tex 

t =La%20categoria%20delle%20micro%2C%20piccole,i%2043%20milioni%20di%20euro.  

 

“Grandi Imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 

651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

europea L 187 del 26 giugno 2014. 4)  

 

“Partenariato Esteso”: Programma caratterizzato da un approccio interdisciplinare, olistico e problem 

solving, realizzato da reti diffuse di università, EPR, ed altri soggetti pubblici e privati, impegnati in 

attività di ricerca, altamente qualificati e internazionalmente riconosciuti, auspicabilmente organizzati 

in una struttura consortile. Tale Programma ha l’ambizione di contribuire a rafforzare le filiere della 

ricerca a livello nazionale e a promuovere la loro partecipazione alle catene di valore strategiche europee 

e globali. Il Programma di ricerca, di base o applicata, sarà orientato alle tematiche previste dal PNR e 

dai cluster di Horizon Europe;  

 

“Bandi a cascata”: procedure competitive emanate dagli spoke di natura pubblica di un Centro 

Nazionale, nel rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, nonché 

delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili, per il reclutamento di ricercatori e tecnologi a 
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tempo determinato, per la concessione a soggetti esterni al PE di finanziamenti per attività di ricerca e 

per l’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione;   

 

“Open science”: approccio al processo scientifico basato sulla cooperazione e sulle nuove modalità per 

diffondere la conoscenza, migliorare l'accessibilità e la riusabilità dei risultati della ricerca mediante 

l'utilizzo di tecnologie digitali e nuovi strumenti di collaborazione. La scienza aperta è una politica 

prioritaria della Commissione europea e il metodo di lavoro di 9 riferimento nell’ambito dei 

finanziamenti pubblici alla ricerca e all’innovazione.   

 

“Principi FAIR Data”: insieme di principi, linee guida e migliori pratiche atti a garantire che i dati della 

ricerca siano Findable (Reperibili), Accessible (Accessibili), Interoperable (Interoperabili) e Re-usable 

(Riutilizzabili), nel rispetto dei vincoli etici, commerciali e di riservatezza e del principio “il più aperto 

possibile e chiuso solo quanto necessario”.  

 

“Hub”: Soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del Partenariato 

Esteso. In particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti attuatori sono: “i soggetti pubblici 

o privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”.  

 

“Spoke”: Soggetto realizzatore, soggetto pubblico coinvolto nella realizzazione del Programma di R&I 

ed individuato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile.; Esso svolge 

direttamente parte delle attività ad essi attribuite dal Progetto e si avvale di altri soggetti per lo 

svolgimento delle restanti attività: (i) i soggetti Affiliati allo Spoke, già noti (ii) soggetti terzi da 

individuare mediante i bandi a cascata di cui all’art. 5 dell’Avviso del Ministero dell’Università e della 

Ricerca del 15 marzo 2022 n. 341 finalizzato alla creazione di “Partenariati estesi alle università, ai 

centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”. 

 

“Affiliato allo Spoke”: altri soggetti giuridici autonomi già esistenti, indicati nel Programma di R&I, 

che collaborano con lo Spoke per la realizzazione delle attività dello stesso.   

 

“Progetto o Intervento” Specifico progetto/intervento (anche inteso come insieme di attività e/o 

procedure) selezionato e finanziato nell’ambito dell’Avviso e identificato attraverso un Codice Unico 

di Progetto (CUP).   

 

“Organismo di Ricerca e della diffusione della conoscenza (OdR)”: ai sensi del punto 1.3 lettera (ff) 

della nuova Disciplina RSI di cui alla comunicazione C(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022, per 

organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza si intende entità (ad esempio, università o istituti 

di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di conoscenze, intermediari dell'innovazione, entità 

collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico 

(costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale 

consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o 

di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante 

l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche 

attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare 

oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza determinante su tale entità, 

ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati 

da essa generati. I suddetti requisiti, previsti per l'OdR, saranno verificati all'interno dello Statuto/Atto 

costitutivo.  

 

“CUP” Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico 

ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici 

“Rendicontazione delle Spese” Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del 
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progetto. “Rendicontazione dei milestone e target” Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti 

il raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente 

legata all’avanzamento finanziario del progetto.   

 

“Unità produttiva”: stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o all’erogazione di 

servizi dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale (articolo 2, comma 1, lettera t, del decreto 

legislativo 81/2008). A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, unità locali quali magazzini, uffici 

di rappresentanza, laboratori in affitto non si configurano quali unità locali attive e produttive  

 

“Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 

18 Regolamento (UE) n. 651/2014:  

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai 

fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni 

dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del 

rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora 

abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si 

verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 

generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 

cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 

disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di 

imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» 

comprende eventuali premi di emissione;  

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 

società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare 

di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale 

ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 

diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà 

dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della 

presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata 

per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II 

della direttiva 2013/34/UE; c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per 

insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di 

una tale procedura su richiesta dei suoi creditori o su iniziativa dell’impresa stessa; d) qualora 

l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 

revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un 

piano di ristrutturazione; e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due 

anni: 1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 2) il 

quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0  

“Intensità di aiuto”: l'importo lordo dell'aiuto espresso in percentuale dei costi ammissibili del progetto. 

Tutti valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Quando un aiuto è concesso in 

forma diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l'importo dell'aiuto è l'equivalente sovvenzione 

dell'aiuto. L'intensità dell'aiuto è calcolata per ciascun beneficiario.   
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Allegato 2 – Riferimenti Normativi  

 

Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi PNRR e del Programma RESTART  

• Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 

n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 

n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

• Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico 

di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli 

obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  

• Decisione ECOFIN del 13 luglio 2021, con cui il Consiglio ha valutato positivamente il Piano 

per la ripresa e resilienza dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca pubblico n. 341 del 15 marzo 2022 -  

“Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati 

estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca 

di base” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e 

ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione 

europea – NextGenerationEU”;  

• Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori del 26 settembre 2022, emanate 

dal MUR, doc.  registro ufficiale U. 0007146;   

• “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema 

missione 4 componente 2” (in seguito “linee guida per la rendicontazione”), del 10 ottobre 2022, 

rivolte ai soggetti beneficiari di finanziamenti e che forniscono le indicazioni procedurali per un 

corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle spese dei progetti 

approvati a valere sulle iniziative di sistema del MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 

2 del PNRR e successive eventuali integrazioni;  

• “Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori”, 

versione 1.0 del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR con doc. registro ufficiale U.0007553;  

• La proposta di intervento per il Programma RESTART, domanda di agevolazione contrassegnata 

dal codice identificativo PE00000001, approvato con Decreto Direttoriale di concessione del 

finanziamento n. 1549 del 11/10/2022, con risorse a valere sull’Avviso Decreto Direttoriale 15 

marzo 2022 n. 341, in attuazione dell’Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea - 

NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla 

ricerca all’impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza inviato dal MUR e registrato 

dalla Corte dei Conti il 27 ottobre 2022 al n. 2731. 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 

controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 

sistema informatico;  

• l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 

di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione 

della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”;  
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• I principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico (c.d. tagging), il principio di parità di genere e di superamento dei divari territoriali, e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani. 

 

 

Regolamenti e normativa europea per gli aiuti di Stato:  

• Comunicazione riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 

innovazione C (2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022 ("disciplina RSI del 2022")  

• Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle 

microimprese, piccole e medie imprese (2003/361/CE);  

• Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 

riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02);  

• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato e s.m.i. pubblicato sulla G.U.U.E. L. 187 del 26 giugno 2014 come modificato dal 

Regolamento (UE) 2017/184 della Commissione, del 14 giugno 2017 (pubblicato sulla GUUE 

L. 156 del 20 giugno 2017). 

  

 

Normativa nazionale e provvedimenti correlati:  

· Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e s.m.i.;  

·  Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.;  

· Decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria 

delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell'art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 

274) e s.m.i.;  

· Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera c), della l. 15 marzo 

1997, n.  

59) e s.m.i.;  

· Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in 

materia di documentazione amministrativa) e s.m.i.;  

· Legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di 

composizione delle crisi da sovraindebitamento);  

· Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e s.m.i.;  

· Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020) e s.m.i.;  

· Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE “Regolamento generale sulla protezione dei dati”);  

· Decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in 

attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155).  

· Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 Del Parlamento Europeo E Del Consiglio, Art. 61 relativo 

al “conflitto di interessi”, Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 30 luglio 2018;  

· D.Lgs. 31/03/1998 n. 123, art. 5, co. 3 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 
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1997, n. 59.” relativo alla procedura valutativa, ed in particolare al procedimento a sportello. · 

D.Lgs. 31/03/2023n. 36 relativo al nuovo codice degli appalti.  
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Allegato 3 – Tasks e relativa dimensione del costo progettuale 

 

 

Il progetto strutturale SEXTET associato allo Spoke 6 ha individuato le attività che devono essere 

realizzate per raggiungere gli obiettivi del progetto stesso, a complemento di quelle già pianificate e in 

corso. In particolare, queste ulteriori attività identificate sono state separate in 5 task e per ogni task è 

stato stimato il budget necessario per la realizzazione. La descrizione degli obiettivi di ciascun task è 

indicata nella Tabella riportata sotto, preceduta da una breve descrizione degli obiettivi generali 

dell’intero progetto SEXTET. Le proposte progettuali possono modificare il budget associato ai singoli 

task, fermo restando che l’agevolazione totale non dovrà essere superiore a € 1.560.000. 

La proposta progettuale dovrà coprire tutte le attività previste. Il progetto da presentare sarà composto da 

un numero di workpackage a scelta del Proponente. Ogni task dovrà essere coperto da un singolo 

workpackage, mentre un workpackage potrà coprire uno o più task.  

 

The SEXTET project aims at exploring new telecommunication solutions for scenarios that, despite their 

potentially huge societal and economical impact, are not suitably supported by current mainstream 

telecommunication systems due to their extremely challenging characteristics. Examples include 

underwater environments, in which radio and light propagation is very limited and the acoustic channel 

is typically harsh and time varying; port areas that require long-range communication systems able to 

cope with massive reflections and obstructions due to metal containers, cranes, ships, and the water 

surface; health applications where implantable devices or injectable nano robots need to communicate 

with the outside world; disaster areas in which infrastructureless communication systems are needed to 

support first responder squads; or the permanent monitoring of civil infrastructures or wide areas, where 

sensing devices need to be self-sustainable in terms of energy. Legacy communication systems struggle 

to cope with these scenarios, severely limiting their potential impact. The purpose of the SEXTET project 

is to systematically address the challenges of communications and networking in such extreme 

environments, through a holistic approach that spans from energy scavenging electronics to power the 

devices, to new coding and modulation schemes that can cope with harsh propagation conditions as well 

as suitable access and network management protocols to provide end to end connectivity, up to the 

processing and analytics of data to extract the most valuable information. The goal of the project is hence 

to provide design guidelines and solutions for the development of new wireless technologies for such 

extreme scenarios, bridging the gaps between theory, algorithm design, and practical system 

implementation. The project will bring together academics and industrial researchers to identify the most 

relevant use-cases, as well as maximize the impact on both science and technology. 

 

  

1  Support of Spoke 6 activities related to the SEXTET project 

Costo del progetto (k/€)  

N.B.: Il costo del 

singolo progetto 

dev’essere compreso 

tra € 1.560.000 e € 

2.500.000. In ogni 

caso, l’agevolazione 

complessiva per 

singolo progetto non 

potrà essere superiore 

a € 1.560.000 
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Gli importi sotto 

riportati sono indicativi 

di budget stimato (in 

termini di 

agevolazione) 

 

A1  Harsh propagation environments 

 

Description of the activities: 

 

Design of advanced signal processing techniques for parameters 

extraction from wireless and optical fiber links operating in harsh 

propagation environments.  

 

Characterization of harsh propagation channels in adversarial 

environments. 

 

Identification, modelling and simulation of nonlinearities in channels 

characterized by extreme conditions. 

 

Design and development of antennas to be used in harsh propagation 

environments, that can resist to challenging temperature, pressure, 

weather conditions, as well as other specificities of the extreme 

environments. 

 

Design of algorithms to provide PHY- and MAC-layer protection in 

extreme channels. 

 

€ 298.000 

A2  Body networks and e-health services 

 

Description of the activities: 

 

Study and development of new wearables and implantable body sensors 

able to operate in extreme environments. 

 

Development and design of ultrasound and microwave imaging 

systems for biomedical signal acquisition in extreme environments. 

 

Design and implementation of algorithms for processing and analysis of 

data acquired in extreme environment for condition control and vital 

sign extraction.  

 

Study and development of joint communication and sensing methods 

for acquisition and transmission of wearable/intra-body signals in 

extreme environments. 

 

In-clinic experiments for the validation of patient-reported biomedical 

measures through wireless sensors and personalized apps with clinical 

scales. 

 

€ 673.000 
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A3 Underwater networks 

 

Description of the activities: 

 

Development of adaptive 4 I/O acoustic modem for MIMO 

communication. 

Design of a "secure communication" layer for constrained networks. 

Optimization of network function virtualization placement schemes for 

extremely constrained sensors and vehicles.  

Robust detection strategies for ad hoc modulation schemes. Low delay 

estimation of channel-state information for adaptive underwater 

acoustic communications. 

Underwater UVRGB multicolor optical communications. 

Integration between acoustic and optical modems in an underwater 

multimodal communication system. 

Simulation of underwater communications and networks using realistic 

models. Collection of link quality measurements for network link 

quality replay. 

In-lab experiments of the MIMO acoustic modem and the integrated 

multimodal optical and acoustic communication system.   

Acoustic/Optical communication evaluation/testing in a 

laboratory/controlled environment. 

Lab tests with different underwater acoustic modems for preliminary 

tests. 

Experimentation at sea of underwater localization and communication 

of multi-vehicle formations with the MIMO acoustic modem and the 

integrated multimodal optical and acoustic communication system. 

MATLAB/gnuradio-based simulations of acoustic modems. 

Optical communication evaluation/testing in a harbor environment.  

Validation tests for secure underwater communications and for the 

optimal placement of network functions. 

 

€ 146.000 

A4 Infrastructureless and resilient networks 

 

Description of the activities: 

€ 174.000 
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Development of bio-inspired coordination algorithms for swarms of 

UAVs. 

Privacy protection for standalone networks in adversarial environments. 

Discrete-event simulation for seaport and maritime logistics 

optimization in case of extreme events. 

Computer simulation, emulation and SDR experiments of schemes for 

resilient networking. 

 

A5 

 

Energy-efficient communication 

 

Description of the activities: 

Optical and IR energy harvesting for batteryless devices. 

Intermittent computing models for batteryless sensors. 

Adaptive source and channel coding for efficient data collection in 

extreme environments. 

Resource allocation for federated edge networks in disaster scenarios 

with UAVs and RIS, highlighting the different features with respect to 

a traditional terrestrial cellular network. 

FPGA implementation of energy-efficient approaches in extreme 

environments. 

 

Batteryless sensor tests with energy scavenging evaluation boards. 

 

€ 269.000 
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Allegato 4 – Affidabilità Economico Finanziaria  

 

Si procederà con controllo dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali previsti per i Beneficiari 

imprese come indicato all’art. 2.1 del presente Avviso.  

 

1) Requisito di affidabilità economico-finanziaria 

 

Tutte le imprese richiedenti contributo a valere sul presente bando – a meno delle start-up 

innovative a cui si applica quanto successivamente disposto - dovranno soddisfare la seguente 

condizione con riferimento ad ultimo bilancio chiuso e approvato. Rispetto del seguente vincolo 

di congruenza tra i costi del progetto per l’impresa e il fatturato dell’impresa: Costi del progetto 

/ Fatturato dell’ultimo esercizio (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico)3 < 

50% Dove: per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle 

prestazioni” di cui allo schema di conto economico previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del 

Codice Civile. Qualora il requisito sul fatturato non fosse rispettato, è altresì verificato il seguente 

vincolo sul patrimonio netto rispetto alla differenza tra i costi del progetto per l’impresa e il 

contributo (agevolazione) richiesto dall’azienda. PN > 0,5 * (Costi del progetto – Contributo 

richiesto) Dove PN = patrimonio netto, si intende il totale della voce A dello Stato Patrimoniale 

passivo previsto dagli articoli 2424 e 2424 bis del Codice Civile; Se anche un solo partner non è 

in possesso di almeno uno dei suddetti requisiti ciò comporterà il decadimento dell’intera proposta 

progettuale presentata. 

 

2) Requisito di affidabilità economico-finanziaria per le PMI innovative  

 

Per le startup innovative di micro e piccola dimensione, costituite da non più di 60 mesi ed iscritte 

all’apposita sezione del Registro delle imprese al momento della presentazione della domanda, - 

qualora non potessero soddisfare i requisiti previsti al punto 4.1 del presente Allegato dovranno 

dichiarare la modalità con cui intendono garantire copertura finanziaria al progetto. In particolare, 

potranno scegliere se realizzare l’intervento attraverso l’utilizzo di mezzi propri e/o ricorrere a 

finanziamenti esterni, purché sia rispettata la seguente formula: 

(CP – I) <= Δ CS Dove: CP = Costo indicato in domanda del progetto I = Contributo 

(agevolazione) richiesto in domanda Δ CS = 1) aumento del capitale sociale sottoscritto e versato 

rispetto al capitale sociale verificato al momento della domanda. Sarà ammissibile solo un 

incremento determinato da nuove risorse dei soci, anche nuovi soci rispetti alla compagine sociale 

al momento della domanda. Tale incremento, essendo ammesso solo con “nuove risorse” non 

potrà essere determinato da operazioni di trasferimento di quote di capitale netto a capitale sociale 

e dovrà essere effettuato successivamente alla domanda presentata. 2) finanziamento soci, 

fruttifero o non fruttifero: tale finanziamento dovrà essere approvato dall’assemblea dei soci 

successivamente alla presentazione della domanda. Nella delibera di approvazione dovrà essere 

esplicitato che il finanziamento è relativo alle attività progettuali presentate e dovrà anche 

prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà poi essere esplicitamente 

indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi. I partecipanti dovranno dichiarare 

come reperire le risorse mancanti unicamente con le modalità sopra descritte, dimostrandone 

formalmente la disponibilità entro 30 giorni dalla pubblicazione del provvedimento di 

concessione prima della sottoscrizione del Contratto d’Obbligo con apposita comunicazione, 

allegando alla stessa: • aumento del capitale sociale sottoscritto e versato: delibera assembleare 

di aumento del capitale sociale, copia dei bonifici effettuati dai soci e, quando disponibile, copia 

del bilancio che ne dimostra l’iscrizione; • finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: copia 
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della delibera di approvazione, nella quale dovrà essere esplicitato che il finanziamento è relativo 

alle attività progettuali presentate e dovrà anche prevedere un esplicito piano di ammortamento 

dello stesso. Dovrà poi essere esplicitamente indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente 

ai terzi. 
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Allegato 5 – Attività escluse da DNSH 

 

Principio Guida e Indicazioni Generali: coerentemente con quanto riportato nella “Guida Operativa per 

il Rispetto del Principio di Non Arrecare Danno Significativo all’Ambiente”, nel caso di finanziamenti 

dedicati alla ricerca, le attività finanziate, e i risultati che ne derivano, non devono compromettere il 

rispetto del criterio di DNSH, verificato tramite due metodi diversi a seconda che si tratti di interventi 

che superano la soglia di 10 milioni di EUR o al di sotto di questa soglia. Nel caso specifico del presente 

Avviso, gli interventi riguardano PMI, piccole imprese a media capitalizzazione, altre imprese 

ammissibili e sono al di sotto delle soglie minime (10 milioni di EUR) e pertanto, oltre a rispettare la 

pertinente normativa ambientale comunitaria e nazionale, per tutti i progetti finanziati si applica un 

regime semplificato, ovvero una lista di esclusione.  

Liste di esclusione (In base alle indicazioni riportate nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI 

ESECUZIONE DEL CONSIGLIO relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa 

e la resilienza dell'Italia)  

In relazione al primo dei sei obiettivi ambientali, Mitigazione dei cambiamenti climatici, sono escluse 

ex ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” ossia:  

o attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle10;  

o attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento4;  

o attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori5 e agli impianti di trattamento 

meccanico biologico13;  

o attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 

all’ambiente.  

Sono esclusi gli investimenti in relazione a combustibili fossili (incluse le applicazioni a valle), ad 

eccezione dei sistemi di raffreddamento, riscaldamento e generazione di energia basati su gas naturali 

che rispettano che condizioni elencate all’allegato III della Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio “non arrecare un danno significativo”. Sono ugualmente esclusi quelli che riguardano attività  

  
10 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di 

energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di 

 
4 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono 

significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di 

riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del 

sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della 

Commissione.  
5 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente 

adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese 

ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali 

da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento 

della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove 

a livello di impianto 13 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di 

trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o 

migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella 

digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un 

aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono 

fornite prove a livello di impianto  
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trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di 

cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” (2021/C58/01)  

ricomprese nell’ETS con emissioni di CO2eq attese, che non siano sostanzialmente inferiori a 

quelle previste per l’assegnazione a titolo gratuito (Direttiva EU ETS).  

In relazione al secondo dei sei obiettivi climatici, ossia Adattamento ai cambiamenti climatici, il 

risultato dei processi di ricerca deve essere tecnologicamente neutrale (technological neutrality) nella 

sua applicazione ossia può essere applicato a tutte le tecnologie disponibili, incluse quelle a basso 

impatto ambientale.  

 

Normativa di Riferimento:  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica 

contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento 

ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 

ambientale  

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamenti tecnici sulla verifica della 

sostenibilità per il Fondo InvestEU (2021/C 280/01) REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 marzo 2021, che istituisce il 

programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017, Allegato V, punto B 

Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a 

norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza   

• Direttiva ETS (Directive (EU) 2018/410 amending Directive 2003/87/EC)  

• GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO 

SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. DNSH) Edizione aggiornata allegata alla circolare 

RGS n. 33 del 13 ottobre 2022  
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Allegato A – Domanda di finanziamento 

Allegato B – Proposta di progetto 

Allegato C – Piano economico-finanziario 

Allegato D – Cronoprogramma 

 

Allegato E– Impegno a sottoscrivere, entro 20 gg. dalla comunicazione della selezione, 

l’accordo che regola i rapporti tra Spoke e Beneficiari, secondo allegato E 1 il “Modello 

di accordo tra Spoke e Beneficiari”  
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